




emarginazione, in conformità a quanto previsto dalla normativa vigente in materia di lavoro e di

cooperazione sociale (Ln .381/91 - all'art. 4, comma 2, prevede "Le persone svantaggiate devono

costituire almeno il trenta per cento dei lavoratori della cooperativa e, compatibilmente con il loro

stato soggettivo, essere sode della cooperativa stessa"; Regolamento Comunitario del 12 dicembre

2002, n. 2204 - all'art. 5, dispone: "Promuovere l'occupazione è un obiettivo fondamentale delle

politiche economiche e sociali della comunità e dei suoi Stati membri. Al fine di realizzare tale

obiettivo, la Comunità ha elaborato una "Strategia europea per l'occupazione". La disoccupazione

resta un grave problema di talune aree della Comunità e per determinate categorie di lavoratori

l'inserimento nel mercato del lavoro è ancora particolarmente difficile. Appare pertanto giustificata

l'adozione da parte delle autorità pubbliche di misure volte ad incentivare le imprese ad aumentare il

loro livello occupazionale, in particolare, a beneficio dei lavoratori appartenenti alle categorie

svantaggiate"; D. Lgs. n. 276/2003 - all'art. 2, definisce "lavoratore svantaggiato" qualsiasi persona

appartenente ad una categoria che abbia difficoltà ad entrare, senza assistenza, nel mercato del

lavoro, ovvero qualsiasi persona che soddisfi almeno uno dei criteri indicati all'art. 2 del Regolamento

comunitario sopra indicato);

CONSIDERATO CHE un atto di indirizzo politico-amministrativo che preveda il ricorso a cooperativa

sociale di tipo B consente un giusto equilibrio tra efficienza della gestione della spesa pubblica ed

efficacia delle politiche sociali volte a favore delle persone svantaggiate;

RILEVATO CHE le cooperative sociali di tipo B devono avere in organico almeno il 30 per cento dei

lavoratori (soci o non) costituito da persone svantaggiate, come prescritto dall'art. 4 della stessa

legge, secondo cui sono considerati tali "gli invalidi fisici, psichici e sensoriali, gli ex degenti di ospedali

psichiatrici, anche giudiziari, i soggetti in trattamento psichiatrico, i tossicodipendenti, gli alcolisti, i

minori in età lavorativa in situazioni di difficoltà familiare, le persone detenute o internate negli

istituti penitenziari, i condannati e gli internati ammessi alle misure alternative alla detenzione e al

lavoro all'esterno ai sensi dell'articolo 21 della legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni.

Possono stipulare le convenzioni anche consorzi di cooperative sociali (art. 8), purché costituiti

almeno al 70 per cento da cooperative sociali ed a condizione che le attività convenzionate siano

svolte esclusivamente da cooperative sociali di inserimento lavorativo;

VISTO l'art. 52 (Appalti riservati) del D.Lgs. n. 163/06 e ss. mm. ed ii., il quale, espressamente

salvaguarda "l'applicazione delle norme vigenti sulle cooperative sociali", avvalorando la volontà di

fondo del legislatore di confermare la perdurante applicabilità dell'alt. 5 della L. n. 381/91, oltre che

delle singole normative regionali;.

VISTO il d.P.R. n. 207/2010;

VISTA la L.R. n. 12/2011;

VISTO il D.P. n. 13/2012;

VISTO il D.A. Regione Sicilia 11/6/93;






